· Ente emanazione: Parlamento  Data emanazione: 03/04/2007
· Disposizioni urgenti in materia di istruzione tecnico-professionale e di valorizzazione dell'autonomia scolastica - [Decreto Legge

Il Consiglio dei Ministri il 25 gennaio 2007 ha approvato un Decreto Legge recante disposizioni urgenti in materia di istruzione tecnico-professionale e di valorizzazione dell’autonomia scolastica.
· Ente emanazione: Ministero della Pubblica Istruzione
     Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, recante misure urgenti per la tutela dei consumatori, la promozione della concorrenza, lo sviluppo di attività economiche e la nascita di nuove imprese" - [Legge] 

· Delibera di Giunta regionale dell'Emilia Romagna n. 289 del 14 febbraio 2005 - [Delibera regionale] 

La delibera approva (Allegato A) gli "Standard qualitativi inerenti la metodologia didattica dell'alternanza scuola-lavoro" che riguardano: la definizione di alternanza scuola-lavoro, la durata dei percorsi (biennale) e la loro collocazione tra il 3° e 5° anno per tutti gli indirizzi (anche nell'ambito della "terza area" negli Istituti professionali); la durata minima di 150 ore (che può arrivare a 250 ore nella "terza area") oltre a 50 di preparazione e valutazione, la titolarità del percorso da parte dell'istituzione scolastica, con possibilità di coinvolgimento di agenzie formative accreditate. Viene individuata quale elemento costitutivo irrinunciabile la convenzione tra istituzione scolastica e impresa (ed eventuali altri soggetti -come agenzie formative, CC.I.AA, forze sociali), nella quale devono essere individuati ruoli, funzioni etc., modalità di formazione congiunta dei tutor. Inoltre, viene stabilito che nelle certificazioni dei percorsi deve essere data visibilità della metodologia con la quale le competenze sono state apprese secondo i principi definiti dall'Accordo siglato in Conferenza 
Unificata il 28 ottobre 2004.

Ente emanazione: Giunta regionale dell'Emilia Romagna
· Decreto Legislativo 15 Aprile 2005 n. 77 - [Decreto Legislativo] 

In attuazione dell'articolo 4 della legge 28 marzo 2003 n° 53 vengono definite le norme generali relative all'alternanza scuola-lavoro, intesa come modalità di realizzazione dei corsi del secondo ciclo, sia nel sistema dei licei, sia nel sistema dell'istruzione e della formazione professionale, per i giovani che hanno compiuto il 15° anno di età. Vengono definiti nello specifico: l'ambito, le finalità e le modalità di realizzazione dell'alternanza, l'organizzazione dei percorsi, le caratteristiche della funzione tutoriale (articolata in tutor interno e tutor esterno), le condizioni per la verifica delle competenze acquisite nei percorsi di alternanza e per il rilascio delle relative attestazioni.  Gli studenti che hanno compiuto il quindicesimo anno di età, possono presentare la richiesta di svolgere l'intera formazione dai 15 ai 18 anni o parte di essa, attraverso l'alternanza di periodi di studio e di lavoro, sotto la responsabilità dell'istituzione scolastica o formativa.

Ente emanazione: Parlamento della Repubblica

· Decreto Legislativo 15 aprile 2005, n. 76 - [Decreto Legislativo] 

In attuazione dell'articolo 2, comma 1, lettera c), della legge 28 marzo 2003, n. 53 vengono definite le norme generali sul diritto-dovere all'istruzione e alla formazione, in termini di: definizione del diritto-dovere all'istruzione ed alla formazione e modalità con le quali esso può essere assolto, sistema delle anagrafi degli studenti, vigilanza sull'assolvimento del diritto-dovere, azioni per la prevenzione dell'abbandono dei percorsi e per il successo formativo, gradualità nella attuazione del diritto-dovere ovvero delle disposizioni della L. 53/2003 che lo introducono nell'ordinamento italiano, e monitoraggio di tale attuazione.
 

Ente emanazione: Parlamento della Repubblica

· Decreto Legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 - [Decreto Legislativo] 

Sulla base di quanto stabilito dall'articolo 2 della legge 28 marzo 2003, n. 53 vengono definite le norme generali che disciplinano il secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione, composto da percorsi liceali e percorsi di istruzione e formazione professionale. Rispetto ai primi sono definite: le caratteristiche specifiche delle diverse tipologie di percorso, l'organizzazione delle attività e delle valutazioni, nonchè dell'esame di Stato finale. Relativamente ai percorsi di istruzione e formazione professionale sono definiti i livelli essenziali delle prestazione erogate dagli istituti, dell'offerta formativa, dell'orario minimo annuale e dell'articolazione dei percorsi, dei requisiti dei docenti, delle valutazione e certificazioni. Vengono poi definiti gli indirizzi generali per garantire il raccordo tra il primo ed il secondo ciclo, in termini di continuità degli insegnamenti e quelle per il passaggio graduale dall'attuale al nuovo ordinamento. In allegato sono riportati: le caratteristiche generali dei profili educativi e culturali attesi a conclusione dei percorsi del secondo ciclo e quelle specifiche attinenti i percorsi liceali (rispettivamente, allegato A e B), le indicazioni nazionali per i piani di studio personalizzati nei licei (allegato C), le indicazioni nazionali per i piani di studio e gli obiettivi di apprendimento per  ciascuna tipologia di percorso liceale (allegati da C/1 a C/8), la definizione degli orari e degli obiettivi di apprendimento, nonchè le indicazioni nazionali per i piani formativi personalizzati relativamente alle lingue straniere ed alle scienze (allegati D, E e F) 

 

Ente emanazione: Parlamento della Repubblica
· Accordo Conferenza Stato - Regioni 15 gennaio 2004 - [Accordo Conferenza Stato-Regioni] 

Il Governo con il Ministero dell'istruzione, università e ricerca ed il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, e le Regioni e Province autonome italiane concordano sulla definizione di standard formativi minimi relativi alle competenze di base (area dei linguaggi, area scientifica, area tecnologica, area storico-socio-economica) da garantire in tutti i percorsi realizzati nell'ambito dell'offerta formativa sperimentale di istruzione e formazione professionale, nelle more dell’emanazione dei decreti legislativi di cui alla legge 53/2003. Nel Documento tecnico oggetto dell'Accordo vengono illustrati i contenuti di tali standard ed il contesto dei rapporti istituzionali tra Stato e Regioni e Province autonome nei quali essi si collocano.

· Circolare Ministeriale 2 Agosto 2004 n. 32 - [Circolare ministeriale] 

Viene disciplinato l'istituto dei "tirocini estivi di orientamento", di cui all'articolo 60 del decreto legislativo n. 276 del 2003, destinati ad "adolescenti e giovani" regolarmente iscritti a un ciclo di studi presso l'Università o un Istituto scolastico di ogni ordine e grado, in termini di durata e sussidio economico, limiti di età, garanzie assicurative, modalità di attivazione e di attuazione, ivi compreso il tutoraggio delle attività, condizioni affinchè l'attività di tirocinio sia riconosciuta quale credito formativo. In allegato viene fornito uno schema di convenzione tra promotori e aziende che ospitano  i tirocinanti.

Ente emanazione: Ministero del lavoro e delle politiche sociali
· Accordo Conferenza unificata 28 ottobre 2004 - [Accordo Conferenza Unificata] 

Il Governo con il Ministero dell'istruzione, università e ricerca  ed il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, e le Regioni e Province autonome, le Province, i Comuni e le Comunità montane italiane definiscono e condividono i principi sulla base dei quali si impegnano a garantire ad ogni persona la spendibilità delle certificazioni acquisite ed al riconoscimento delle stesse quali crediti formativi nel sistema educativo di istruzione e formazione, su tutto il territorio nazionale, salvaguardando l'unitarietà del sistema stesso e confermando ed individuando dispositivi di certificazione condivisi, che, mettendo in trasparenza le competenze acquisite, permettano il riconoscimento delle stesse, in sintonia con la realizzazione del quadro unico europeo per la trasparenza dei titoli e delle certificazioni. Nell'Allegato A viene riportato il modello condiviso di Attestato di qualifica professionale rilasciato dalla Regioni/Province autonome; nell'Allegato B viene riportato il modello condiviso di Certificato di competenze rilasciato dalla Regioni/Province autonome; nell'Allegato C viene riportato il modello condiviso di Attestazione di riconoscimento di crediti in ingresso al percorso di formazione professionale.

· Circolare Ministeriale 3 dicembre 2004 n. 85 - [Circolare ministeriale] 

Nel quadro del nuovo assetto ordinamentale ed educativo definito dal decreto legislativo 19 febbraio 2004, n. 59, sono fornite le indicazioni per adeguare la valutazione degli alunni e la certificazione delle competenze nella scuola primaria e nella scuola secondaria di I grado alla nuova  previsione ordinamentale, assecondando con gradualità e flessibilità il passaggio dal vecchio al nuovo sistema valutativo, in un'ottica di valorizzazione e potenziamento dell'autonomia scolastica, e fornendo suggerimenti, esempi di modelli, ecc.. Vengono, pertanto delineati: gli obiettivi ed i contenuti complessivi della valutazione e della certificazione delle competenze, gli strumenti per la valutazione, le caratteristiche delle prove di esame e degli scrutini. In allegato vengonon riportati esempi di abilità desunte dagli Obiettivi Specifici di Apprendimento delle Indicazioni Nazionali, che possono costituire la base di riferimento per la rilevazione dei livelli di apprendimento (A,B) e la  scheda personale dell'allievo (C, D).

Ente emanazione: Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca


· Decreto ministeriale 3 dicembre 2004 n. 86 - [Decreto Ministro] 

A seguito dell'Accordo in Conferenza Unificata del 28 ottobre 2004, sono approvati i modelli di certificazione per il riconoscimento dei crediti, ai fini del passaggio dal sistema della formazione professionale e dall'apprendistato al sistema dell'istruzione. Nell'Allegato A è riportato il Modello A approvato dalla Conferenza unificata per il riconoscimento dei crediti ai fini dei passaggi dal sistema della formazione professionale e dall'apprendistato alle classi degli istituti d'istruzione secondaria superiore, con esclusione delle quarte e quinte classi degli istituti professionali  e  degli  istituti  d'arte. Nell'Allegato B è riportato il modello B approvato dalla Conferenza unificata per il riconoscimento dei crediti ai fini  dei passaggi dal sistema della formazione professionale e dall'apprendistato al sistema dell'istruzione e ai fini dell'ammissione all'esame di qualifica presso gli istituti di istruzione professionale o all'esame di licenza di maestro d'arte presso gli istituti d'arte. Tali modelli garantiscono la validità a livello nazionale del certificato rilasciato, con riferimento all'indirizzo per  il quale esso è stato rilasciato.

· Ente emanazione: Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, Ministero del lavoro Ordinanza ministeriale 3 dicembre 2004 n. 87 - [Ordinanza] 

Viene modificata la disciplina relativa al passaggio degli allievi dal sistema della formazione professionale e dall’apprendistato al sistema dell’istruzione, definita dall’Ordinanza ministeriale 21 maggio 2001, n.90 ai sensi dell’art.68 della legge 17 maggio 1999, n.144, sulla base dei nuovi modelli di “certificato di riconoscimento dei crediti”, relativi al passaggio ai corsi di istruzione secondaria superiore approvati con decreto ministeriale n.86/2004 a seguito dell'Accordo della Conferenza Unificata del 28 ottobre 2004

Ente emanazione: Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca
· Legge 14 febbraio 2003 n. 30 - [Legge] 

Si tratta del provvedimento con il quale al Governo è stata delegata la revisione della disciplina in materia di occupazione e mercato del lavoro; in particolare tale delega riguarda la revisione della disciplina dei servizi pubblici e privati per l’impiego, l'intermediazione e interposizione privata nella somministrazione di lavoro, il riordino dei contratti a contenuto formativo e di tirocinio, la riforma della disciplina del lavoro a tempo parziale, la disciplina delle tipologie di lavoro a chiamata, temporaneo, coordinato e continuativo, occasionale, accessorio e a prestazioni ripartite, la certificazione dei rapporti di lavoro.

Ente emanazione: Parlamento della Repubblica
Data emanazione: 14/02/2003

· Legge 28 marzo 2003, n. 53 - [Legge] 

Viene delegata al Governo la definizione  di norme generali sull’istruzione e di livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e di formazione professionale, nel rispetto del nuovo assetto delle competenze istituzionali definito dalla riforma del Titolo V della Costituzione e dell'autonomia delle istituzioni scolastiche. L'intervento di riforma deve riguardare gli ordinamenti e l'articolazione del sistema educativo di istruzione e di formazione nei diversi ordini, il sistema di valutazione degli apprendimenti e della qualità del sistema educativo di istruzione e di formazione. Vengono definiti i principi fondamentali cui tale intervento fa riferimento, tra i quali la promozione dell’apprendimento in tutto l’arco della vita, la garanzia per tutti del diritto all’istruzione e alla formazione per almeno dodici anni o, comunque, sino al conseguimento di una qualifica entro il diciottesimo anno di età, la cui attuazione avviene nel sistema di istruzione e formazione professionale. Vengono inoltre definite le caratteristiche dei diversi cicli di istruzione, in termini di articolazione degli stessi, formazione del personale docente  e diversificazione delle tipologie di percorso offerte dal sistema, tra le quali l'alternanza scuola-lavoro intesa come modalità di realizzazione del percorso formativo progettata, attuata e valutata dall’istituzione scolastica e formativa in collaborazione con le imprese, con le rispettive associazioni di rappresentanza e con le camere di commercio, che mira ad assicurare ai giovani, oltre alla conoscenza di base, l’acquisizione di competenze spendibili nel mercato del lavoro.

Ente emanazione: Parlamento della Repubblica
· Accordo Conferenza unificata 19 giugno 2003 - [Accordo Conferenza Unificata] 

Il Governo con il Ministero dell'istruzione, università e ricerca  ed il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, e le Regioni e Province autonome, le Province, i Comuni e le Comunità montane italiane concordano di procedere alla realizzazione, a partire dall’anno scolastico 2003-2004, di un’offerta formativa sperimentale di istruzione e formazione professionale, nelle more dell’emanazione dei decreti legislativi di cui alla legge 53/2003, per individuare modelli di innovazione didattica, metodologica ed organizzativa che coinvolgano l’istruzione e la formazione professionale, rispettando e valorizzando il ruolo delle istituzioni scolastiche autonome e quello delle strutture formative accreditate; si concorda, pertanto, di attivare su tutto il territorio nazionale, percorsi di istruzione e formazione professionale caratterizzati da curricoli formativi e da modelli organizzativi volti a consolidare e ad innalzare il livello delle competenze di base, a sostenere i processi di scelta dello studente in ingresso, in itinere ed in uscita dai percorsi formativi e la sua conoscenza del mondo del lavoro.

· Accordo Conferenza unificata 19 Novembre 2002 - [Accordo Conferenza Unificata] 

Il Governo, le Regioni e Province autonome, le Province, i Comuni e le Comunità montane italiane concordano di adottare in via sperimentale gli standard minimi delle competenze di base e trasversali comuni a tutti i percorsi dell’IFTS per la programmazione 2002/2003, come previsto dal Regolamento 31 ottobre 2000, n.436 recante norme di attuazione dell’articolo 69 della legge 17 maggio 1999, n. 144; l'allegato A riporta nel dettaglio i contenuti di tali standard.

· Decreto Ministeriale 31 maggio 2001 n. 174 - [Decreto Ministro] 

Sulla base di quanto previsto dall'Allegato B all'Accordo della Conferenza Stato-Regioni del 18 febbraio 2000, vengono definite e disciplinate rispettivamente finalità ed oggetto della certificazione delle competenze nel sistema della formazione professionale, tipologie di standard minimi di competenza e delle realtive tipologie di certificazioni e modalità di definizione del contenuto di tali standard minimi.

   Ente emanazione: Ministero del lavoro e della previdenza sociale
· Accordo Conferenza Stato-Regioni 2 marzo 2000 - [Accordo Conferenza Unificata] 

Governo, le Regioni e Province autonome, le Province, i Comuni e le Comunità montane italiane definiscono congiuntamente gli obiettivi relativi all'attuazione dell'obbligo di frequenza delle attività formative previsto dall'art. 68 L. 17 Maggio 1999 n° 144, ovvero: assicurare la diffusione di standard formativi omogenei ed adeguatamente certificati in tutto il territorio nazionale; creare un sistema di rete di comunicazione a livello regionale ed interregionale tra scuole, agenzie formative e servizi per l'impiego, per informare i giovani in obbligo formativo; individuare le modalità di assolvimento dell'obbligo in apprendistato; assicurare misure di accompagnamento utili a favorire il successivo inserimento professionale dei giovani; individuare percorsi formativi personalizzati che tengano conto delle specificità delle singole persone; provvedere alla creazione di un sistema di monitoraggio effettuato dalle regioni, province e comuni sulla realizzazione degli interventi, sul livello qualitativo dei cicli formativi svolti nonché sull’incidenza dei medesimi sui livelli occupazionali. Nell'Allegato tecnico vengono indicate le modalità operative per il raggiungimento di ciascuno di questi obiettivi. 

· Accordo Conferenza Stato-Regioni 18 febbraio 2000 - [Accordo Conferenza Unificata] 

Il Governo con il Ministero del lavoro e della previdenza sociale, le Regioni e le Province autonome italiane concordano sulla necessità, per quanto di rispettiva competenza, di adottare appositi provvedimenti normativi per: 1) procedere all'accreditamento delle strutture che erogano formazione con risorse pubbliche, sulla base di criteri condivisi a livello nazionale; 2) individuare, attraverso il lavoro di un'apposita Commissione, i criteri per la certificazione delle competenze acquisite in percorsi di formazione professionale e/o delle esperienze lavorative; 3) sostenere la qualificazione del sistema formativo, attraverso l'elaborazione di piani di intervento per il finanziamento di progetti di ristrutturazione degli enti di formazione. Gli allegati A, B e C definiscono le modalità, i tempi e le condizioni rispettivamente per il primo, il secondo ed il terzo degli obiettivi definiti dall'Accordo.     

· Decreto Ministeriale 26 giugno 2000, n. 234 - [Decreto Ministro] 

In attuazione dell'art. 8 del Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n.275 avente ad oggetto il "Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche ai sensi dell'art.21, della legge 15 marzo 1999, n.59, viene approvato il  Regolamento, recante norme in materia di curricoli nell'autonomia delle istituzioni scolastiche. Tali norme riguardano: gli obiettivi di apprendimento e di competenze degli alunni che tutti i curricoli devono perseguire attraverso l'utilizzo degli strumenti di flessibilità organizzativa, didattica e di autonomia di ricerca, sperimentazione e sviluppo, secondo quanto previsto dal piano dell'offerta formativa di ciascuna istituzione scolastica; individuazione della quota nazionale dei curricoli e di quella riservata a ciascuna autonomia scolastica. 

Ente emanazione: Ministero della pubblica istruzione
· Presidente della Repubblica 12 luglio 2000, n. 257 - [Decreto Presidente della Repubblica] 

In attuazione dell'articolo 68 della legge 17 maggio 1999, n. 144, viene emanato il regolamento che disciplina l'obbligo di frequenza di attività formative fino al diciottesimo anno di età, istituito con la legge stessa. L'obbligo può essere assolto in percorsi, anche integrati, di istruzione e formazione:a) nel sistema di istruzione scolastica; b) nel sistema della formazione professionale di competenza regionale; c) nell'esercizio dell'apprendistato. Il regolamento riguarda: le modlità di assolvimento dell'obbligo, le modalità di passaggio tra percorsi e tra sistemi, le modalità per la certificazione dell'assolvimento dell'obbligo ed il raccordo tra i sistemi informativi dei diversi sistemi all'interno dei quali esso può essere assolto.

Ente emanazione: Presidenza della Repubblica
· Decreto Ministeriale 10 febbraio 1999, n. 34 - [Decreto Ministro] 

In attuazione del D.P.R. 23 luglio 1998, n. 323 con il quale è stato approvato il Regolamento applicativo della legge 10 dicembre 1997, n. 425 avente ad oggetto "Disposizioni per la riforma degli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore", vengono individuate le tipologie, le modalità e le procedure di valutazione delle esperienze realizzate al di fuori del percorso scolastico, che danno luogo ai crediti formativi in ambito scolastico. 

Ente emanazione: Ministero della pubblica istruzione

· 5 marzo 1997, n. 59 - [Legge] 

Viene affidata la delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa, individuando, oltre ai principi, ai criteri ed alle modalità di tale trasferimento in una prospettiva di sussidiarietà tra amministrazioni e di semplificazione amministrativa, le materie e le competenze da esso investite; tra queste si inserisce anche il processo di realizzazione della autonomia e della riorganizzazione dell'intero sistema formativo per il quale vengono fissati criteri generali e princìpi direttivi, relativi anche alla valorizzazione dell'autonomia organizzativa e didattica delle singole istituzioni scolastiche, che possono quindi ampliare la propria offerta con iniziative diverse anche in connessione con il mondo del lavoro.

Ente emanazione: Parlamento della Repubblica

· Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275 - [Decreto Presidente della Repubblica] 

In attuazione dell'art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59, viene emanato il Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, in termini di: definizione della natura e degli scopi dell'autonomia delle istituzioni scolastiche, caratteristiche dell'autonomia didattica, organizzativa, di ricerca, sperimentazione e sviluppo, caratteristiche dei curricoli e possibilità per ciascuna istituzione scolastica di ampliare la propria offerta formativa, modalità di verifica del raggiungimento degli obiettivi di apprendimento, degli standard di qualità del servizio e di certificazione dei risultati conseguiti dagli studenti, iniziative finalizzate all'innovazione.

Ente emanazione: Presidenza della Repubblica

· Decreto Interministeriale 25 marzo 1998, n. 142 - [Ministero del lavoro e della previdenza Sociale e Ministero della Pubblica Istruzione)
Viene approvato il regolamento che reca le norme di attuazione dei principi e dei criteri di cui all'articolo 18 della legge 24 giugno 197, n. 196, sui tirocini formativi e di orientamento finalizzati a  realizzare momenti di alternanza tra studio e lavoro nell'ambito dei processi formativi e di agevolare le scelte professionali mediante la conoscenza diretta del mondo del lavoro; tali norme riguardano la durata, le modalità di attivazione e di attuazione, ivi compreso il tutoraggio delle attività, le garanzie assicurative, le condizioni affinchè l'attività di tirocinio sia riconosciuta quale credito formativo, le procedure di rimborso degli oneri finanziari connessi all'attuazione dei progetti di tirocinio alle aziende ospitanti. 

· Legge 17 maggio 1999, n. 144 - [Legge] 

Nell'ambito di una serie di misure per gli investimenti ed il riordino degli enti previdenziali, e la delega al Governo di interventi di riordino degli incentivi all'occupazione e della normativa relativa all'INAIL, vengono delineati interventi anche nei sistemi dell'istruzione e formazione al fine di arricchire le opportunità di sviluppo della persona e di crescita dell'occupabilità. Viene quindi, introdotto, a decorrere dall'anno 1999-2000, l'obbligo di frequenza di attività formative fino al compimento del diciottesimo anno di età, che può essere assolto anche attraverso il sistema integrato di istruzione e formazione. Per riqualificare e ampliare l'offerta formativa destinata ai giovani e agli adulti, occupati e non occupati, è istituito il sistema della istruzione e formazione tecnica superiore (IFTS).

Ente emanazione: Parlamento della Repubblica
· Legislativo 31 marzo 1998, n. 112 - [Decreto Legislativo] 

In attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59 per la  riforma della pubblica amministrazione e la semplificazione amministrativa, viene disciplinato il conferimento di funzioni e compiti amministrativi alle regioni, alle province, ai comuni, alle comunità montane o ad altri enti locali in materie diverse tra le quali l'istruzione scolastica e la formazione professionale. Relativamente alla prima, vengono conferite alle Regioni tra le altre, le funzioni di: programmazione dell'offerta formativa integrata tra istruzione e formazione professionale,  programmazione della rete scolastica, determinazione del calendario scolastico. Alle province vengono conferite, tra le altre, le funzioni di: istituzione, aggregazione, fusione e soppressione di scuole in attuazione degli strumenti di programmazione; redazione dei piani di organizzazione della rete delle istituzioni scolastiche. Ai comuni viene conferita tra l'altro la funzione di realizzare: interventi integrati di orientamento scolastico e professionale, azioni di supporto tese a promuovere e sostenere la coerenza e la continuità in verticale e orizzontale tra i diversi gradi e ordini di scuola, interventi integrati di prevenzione della  dispersione scolastica. Relativamente alla formazione professionale, che comprende anche gli interventi realizzati in alternanza scuola-lavoro, si prevede, tra l'altro, il trasferimento alle Regioni della competenze sugli istituti professionali, mentre restano funzione dello Stato, tra le altre, la definizione dei requisiti minimi per l'accreditamento delle strutture formative, come pure le funzioni statali previste dalla legge 24 giugno 1997, n. 196, in materia di apprendistato, tirocini, formazione continua, contratti di formazione-lavoro. L'assetto delle competenze e delle funzioni istituzionali delineato è stato in parte modificato dalla riforma del Titolo V della Costituzione operata con la Legge Costituzionale 3 del 2002. 

Ente emanazione: Parlamento della Repubblica

· Legge 24 giugno 1997, n. 196 - [Legge] 

Nell'ambito di una serie di misure in materia di promozione dell'occupazione, tra le quali l'introduzione di nuove forme di contratto di lavoro - anche di tipo temporaneo - e la modifica di istituti contrattuali a causa mista quali il contratto di formazione e lavoro e quello di apprendistato, vengono definiti princìpi e criteri generali per l'avvio di un processo di riforma della disciplina in materia di valorizzazione della formazione professionale, attuazione dei diversi interventi formativi anche attraverso il ricorso generalizzato a stages, svolgimento delle attività di formazione professionale da parte delle regioni e/o delle province anche in convenzione con istituti di istruzione secondaria e con enti privati aventi requisiti predeterminati, adozione di misure idonee a favorire la ristrutturazione degli enti di formazione e la trasformazione dei centri in agenzie formative al fine di migliorare l'offerta formativa e facilitare l'integrazione dei sistemi, vengono inoltre definiti principi e criteri per la promozione e realizzazione di momenti di alternanza scuola-lavoro attraverso iniziative di tirocini pratici e 
stages che permettano il conseguimento di competenze certificabili, spendibili quali crediti 
formativi.

Ente emanazione: Parlamento della Repubblica
· Direttiva 6 agosto 1997, n. 487 - [Direttiva] 

Viene esplicitata la funzione dell'orientamento come attività istituzionale delle scuole di ogni ordine e grado realizzabile attraverso iniziative di carattere diverso, ivi comprese quelle di studio-lavoro ed esperienze nel campo sociale, della cultura e del volontariato. Sono individuate le principali attività finalizzate all'orientamento alla scuola secondaria superiore, all'orientamento post secondario e le caratteristiche delle azioni a livello nazionale, di quelle a livello regionale e a livello provinciale ed i diversi soggetti coinvolti; sono delineati i principali strumenti per l'integrazione delle azioni.

Ente emanazione: Ministero della pubblica istruzione
